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L’associazione onlus VEDERE OLTRE, 

nell’ambito delle iniziative a favore                      
delle persone con disabilità e delle loro famiglie,

ha organizzato una serie di workshops
centrati su temi di rilievo della loro esistenza e

dedicati alla memoria del lavoro e della persona
della dottoressa Silvia Maffei. 



I temi prescelti per i workshops attengono ad aree o 
domìni di particolare rilievo nella definizione della 
“qualità della vita” delle persone con disabilità.

Secondo Schalock et al (2002)* gli otto domìni che 
permettono al meglio di identificare la qualità della vita 
sono:

il benessere fisico
il benessere materiale
il benessere emotivo
lo sviluppo personale
l’autodeterminazione
l’inclusione sociale

le relazioni interpersonali
i diritti

*Concepatualization, Measurement, and Application of   
Quality of life for Persons With Intellectual Disability
Mental Retardation, 40:64, 57-470



Infatti, il primo workshop, 
del marzo 2014,
presentò alcuni esempi 
di buone prassi realizzate 
nell’ambito della 
scuola media superiore,
ultimo periodo di
formazione e proiezione
verso la vita adulta.

(in www.vedereoltre.org). 



Il secondo evento, 
realizzato nel novembre 
scorso con il patrocinio del
Municipio XII                 
di Roma Capitale,
presentò invece alcuni 
esempi di buone prassi 
realizzate nell’ambito 
della tutela della salute

(in www.vedereoltre.org). 



Alcuni dei contenuti 
presentati nel secondo 
workshop sono reperibili
in questo interessante 
volume edito dalla Erickson
nello scorso dicembre.



Il terzo workshop, quello 
odierno,porterà alla vostra 
attenzione esempi di buone 
prassi realizzate nei 
percorsi di educazione alla 
fede nel contesto di 
comunità parrocchiali e di 
volontariato

(prossimamente in
www.vedereoltre.org). 



Queste ultime costituiscono solo alcuni esempi delle 
numerose esperienze poste in essere per e con persone 
con disabilità e le loro famiglie, e, tuttavia, 
rappresentano ancora un’eccezione piuttosto che la 
regola all’interno delle comunità di fede.

Gesù e il suo amico - Icona copta del VII secolo



Al di là della specificità dei contenuti e della metodologia 
adottati, i risultati comuni che ne sono scaturiti per le 
persone coinvolte sono, a mio avviso, l’aver generato in 
loro

l’aspettativa: il sentirsi pensati (attesi, accolti, amati);
l’appartenenza: il sentirsi parte di una comunità, di un 
gruppo (l’identità, l’identificazione);
l’esperienza di fede, della cui profondità e intensità  
nessuno di noi è in grado di esprimere giudizi di 
certezza, ma che è scaturita da un’esperienza 
sostanzialmente affettiva piuttosto che intellettiva, 
vissuta piuttosto che affidata ai canali della razionalità, 
insomma una “teologia affettivateologia affettiva”, secondo le parole di 
monsignor Francesco Lambiasi*.

* Presidente della Commissione episcopale per la 
dottrina della fede, l’annuncio e la catechesi



Coloro che hanno condotto queste 
esperienze educative hanno 
accettato di mettersi in 
discussione o, come più 
appropriatamente sottolinea suor 
Veronica Donatello *, hanno 
accettato la propro--vocazionevocazione, la 
chiamata in avanti da parte della 
disabilità della persona umana.

* Responsabile del Settore per la catechesi delle persone 
disabili dell’Ufficio Catechistico Nazionale, 



Per approfondire gli argomenti già trattati e ritornare alle relazioni di oggi 
visitate il sito dell’Associazione VEDERE OLTRE   www.vedereoltre.org 



e seguiteci su Facebook



Vi comunico, infine, che 
il 14 marzo prossimo

l’Ufficio Catechistico Nazionale della CEI
organizzerà il seminario di studi sul tema

LA FAMIGLIA CON DISABILITA’ LA FAMIGLIA CON DISABILITA’ 
E LA COMUNITA’ ECCLESIALEE LA COMUNITA’ ECCLESIALE

presso la Pontifica Università Urbaniana.



Per concludere,

prima di ascoltare 
dalle nostre Relatrici e dai nostri Relatori 
le testimonianze delle loro comunità,
permettetemi un breve stacco pubblicitario …



DONATE IL 5 X 1000DONATE IL 5 X 1000

ALL’ASSOCIAZIOONE ONLUS ALL’ASSOCIAZIOONE ONLUS 
VEDERE OLTREVEDERE OLTRE

CF  97767100585CF  97767100585

(in www.vedereoltre.org)



Grazie dell’attenzione.

Vi auguro una mattina di buon lavoro.


